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Ricoverata per bronchite, ma era la dentiera: muore
La pronipote di Trilussa vittima, a 89 anni, della malasanità. Le accuse dei parenti

MESTRE

Ucciso dal proiettile di un collega
l’agente morto in un inseguimento

ROMA La pronipote del celebre
poetaromanescoTrilussa,Veglia
Salustri De Dominicis, è morta ai
Castelli Romani dopo essere ri-
mastapersettegiorni inospedale
con la dentiera incastrata nell’e-
sofago.Per imedicidell’ospedale
«San Giuseppe» di Albano Lazia-
le però, secondoil figlio, si tratta-
va solo di una bronchite. La vi-
cenda, segnalatadalMovimento
federativo democratico - Tribu-
nale per i diritti del malato, è sta-
ta confermata dai familiari della
donna, che aveva 89 anni, i cui
funeralisisonosvoltiieri.

«Purtroppo nessuno ci ridarà
mia madre - ha raccontato uno

dei tre figli, di 66 anni, che ha
chiesto di rimanere anonimo -
ma è necessario che venga fatta
pulizia di certi incompetenti af-
finché non accadano di nuovo
storie così assurde ed altri incol-
pevoli siano costretti a soffrire
quello che hannopatitomiama-
dre e la mia famiglia». L’anziana
signora, che era suunasedia aro-
telle per una grave forma di
osteoporosi, era comunque in
buonecondizioni,haricordatoil
figlio. E ha raccontato: «Quando
ci siamo accorti, nel pomeriggio
del 29 dicembre, che si era in-
ghiottita la dentiera, siamo corsi
al pronto soccorso dell’ospedale

spiegando ai medici l’accaduto.
Il personale però ha ignorato
quellocheavevamodettoedopo
avere visitato mia madre, le ha
diagnosticatounabronchite.Poi
l’hannoricoveratanel repartoed
hanno iniziato a sottoporla a fle-
bo senzarendersi conto che c’era
la dentiera incastrata nell’esofa-
go». «Ci hanno detto che la den-
tiera l’avevamo persa a casa - ha
aggiunto l’uomo - anche perché
dalle lastrecheavevanofattosot-
to l’esofago non si vedeva alcun
oggetto strano». La dentiera, se-
condo i familiari, dava grandi
problemi respiratori alla malata,
le impediva di parlare e di ali-

mentarsi in modo naturale. Do-
po sette giorni di sofferenza, solo
il 5 gennaio i medici si sono ac-
corti del corpo estraneo in gola,
cheèstatoestrattoconunapinza
direttamente nella stanza nella
quale la paziente era ricoverata,
dopo una breve anestesia. «Pur-
troppoilfisicodimiamadreèsta-
to debilitato da quella maledetta
dentiera - ha concluso - e le sue
condizionisisonoaggravatefino
a quando, l’8 gennaio, è morta.
Era molto anziana, ma non per
questo non aveva diritto ad una
assistenza qualificata, che non
ha avuto». I parenti della donna
hanno annunciato l’intenzione

di non presentare una denuncia
alla magistratura «perché non
vogliamo - ha detto ancora il fi-
glio -checivadanodimezzoaltri
malati» per il rischio che l’ospe-
dalevengachiuso.

Sulla vicenda Luciano Min-
giacchi, direttore sanitario della
AslRm-H,checomprendeanche
l’ospedale di Albano, intendeve-
derci chiaro: «Chiederò ai re-
sponsabili dell’ospedale di farmi
unadettagliatarelazione-hadet-
to - e farò i necessari accertamen-
ti: se dovesseroemergere respon-
sabilità o negligenze prendere-
mo i provvedimenti del caso con
lamassimarapiditàefermezza».

VENEZIASarebbe statoucciso dalproiettilepartitoaccidentalmentedallapistola
diuncollega,durantelefasidell’inseguimentodellavetturadiduepregiudicatio
almomentodell’impattodell’autodellapoliziaconilguardrail, ilsovrintendente
dellasquadramobilevenezianaAntonioLippiello,mortoneigiorniscorsisulla-
tangenzialediMestre.Èquestol’esitodell’autopsiasvoltasi ieri,cheavrebbesta-
bilito,secondoquantosièappreso, l’esistenzadiunasolalesionemortaleallanu-
caprovocatadaunframmentodiogivadelproiettilepartitoaccidentalmente
dallapistoladell’agentechesedevadietroaLippiello.Ilproiettileavrebbeforatoil
sedileurtandoprobabilmenteunapartemetallica,spezzandosi.Partedell’ogiva
avrebbepoicolpitolaregioneoccipitaleparamedianadellavittima.

Secondounadelle ipotesiritenutepiùprobabili ilcolpodipistolasarebbepar-
titonellacollisionetralavetturadegliagentiequelladeiduepregiudicativenezia-
ni,unodeiquali,ArmandoZorzi,32anni,èattualmenteaccusatodiomicidiovo-
lontarioperlasuacondottadiguida.Lippiello,sulcuisedileèstatoscopertoun
frammentodiproiettilecontraccedisangueecapelli,erastatotrovatopiegatoin
avanti. Il frammentodiogivaavrebbecolpitolaregioneoccipitaleparamediana
conun’inclinazionedi30gradiepiccolepartimetallichecheapparterebberoal-
lostessoproiettilesarebberostatetrovatenelcraniodellavittima.

Domeniche a piedi, hanno aderito 30 città
A Milano troppo smog, stop già dalla prossima. Ronchi: «Guerra all’inquinamento»
ROMA Sono già 30 le città che
hanno aderito all’iniziativa delle
domenichea piedi. Ma l’obiettivo
è di arrivare presto a quota cento.
Per ilmomentosarannoquattrole
giornate senz’auto, da febbraio a
maggio (il 6 febbraio, 5 marzo, 9
aprile, 7 maggio). Ma a Milano,
dove l’allarme inquinamento
non rientra, già da domenica
prossimatuttiapiedi.

Le domeniche senza auto
avranno uncarattere tematico. La
prima sarà dedicataalla cultura, la
secondaallo sport, la terzaaibam-
bini e l’ultima alla musica. La
chiusura delle città sarà almenodi
otto ore, dalle 10 alle 18. Ieri il mi-
nistro dell’Ambiente Edo Ronchi
insieme al vicepresidente dell’An-
ci, Leonardo Domenici, ha illu-
strato nei dettagli l’iniziativa già
annunciata. «Nelle città non solo
italiane ma europee - ha detto
Ronchi -, è in corso una guerra
contro l’inquinamento che fa mi-
gliaia di vittime e cui sono più
esposti propri i bambini». Per le
cittàchehannodettosìalladome-
nica senz’auto sono pronti 50 mi-
liardi di finanziamento contenuti
inundecretoadhocdelministero
dell’ambiente. «I progetti da fi-
nanziare - ha detto Ronchi- do-
vranno essere inviati entro il 31
gennaio, cosicchè le risorse possa-
no essere impegnate prima del 6
febbraio».Lecittàcheperorahan-
no dato la loro adesione formale
all‘ iniziativa sono Roma, Milano,
Torino, Genova, Venezia, Trieste,
Firenze, Napoli, Reggio Calabria,
Catania,Palermo,Novara,Vercel-
li, Pavia, Udine, Ferrara, Modena,
Parma, Livorno, Massa, Prato,
Empoli, Pescara, Brindisi, Torre

del Greco e Conversano. «Si tratta
di quasi tutte le aree metropolita-
neitaliane-hadettoRonchi-man-
ca Bologna che forse potrebbe
aderire, ma manca la formalizza-
zione dell’impegno». L’iniziativa
avrà lo slogan «Domenica riposo,
lascia l’auto a casa e respira la cit-
tà», e le giornate avranno alcune
caratteristiche comuni nelle città
che vi aderiscono. L’area interes-
sata alla chiusura deve avere una
ampiezza considerevole. Si devo-
nocreareareeatrafficolimitato in
cuipotrannocircolaresoloveicoli
pubblici ed ecologici. L’arco ora-

rio di chiusura dovrà essere alme-
no di 8 ore, dalle 10 alle 18. La
chiusuraalleautodeveprecludere
a misure strutturali che dovranno
essere annunciate propio quelle
domeniche. Si dovranno fare ac-
cordi con i taxi e dare incentivi ad
utilizzareibus.

Ronchihacomunquespecifica-
tocheledomenicheapiediversio-
ne 2000 saranno ben diverse da
quelle di austerity degli anni ‘70.
«Allora - ha detto - c’era scarsità di
petrolio ed erano estese a tutto il
territorio nazionale. Oggi il peri-
colo si chiama inquinamento e le

domeniche senz‘ auto si rivolgo-
no soprattutto allegrandi città».E
i dati sull’inquinamento in città
resi noti da Ronchi sono preoccu-
panti. Per l’ozono sono soprattut-
to a rischio Piacenza, Genova, Ve-
rona, Venezia, Firenze, Milano e
Roma. Per il biossido di azoto Na-
poli, Roma, Palermo e Genova.
Per il monossido di carbonio Na-
poli e Roma. Per le polveri sottili,
le Pm-10 che stanno mandando
in tilt Milano, il rischioc’èper tut-
te le aree urbane monitorate, così
come per il benzene. «I limiti del
benzene poi -ha detto Ronchi-

una sostanza sicuramente cance-
rogena, entro il 2010 saranno an-
cora più bassi, di 5 microgrammi
almetrocubo».Proprioperquesto
nelle 4 domeniche italiane sen-
z’auto, Ronchi ha anche invitato
tutti i cittadini, anche quelli che
abitano in città non interessate o
in zone non colpite dai divieti, a
lasciare l’autoacasa.Soddisfatto il
vicepresidentedell’Anciesindaco
di Firenze Leonardo Domenici.
«Questa iniziativa - ha detto - rap-
presenta un momento importan-
te di collaborazione governi loca-
li-governocentrale».

LE REAZIONI

Ambientalisti freddi, Palermo rilancia
ROMA Mentre le città accolgono con favore l’ini-
ziativadelministroRonchi,einalcunicasirilancia-
noaumentandoilnumerodelledomenicheapiedi,
leassociazioniambientalisterispondonoconfred-
dezza.Anzi,diconochedaunministrocisiaspetta-
noprovvedimenti,enonsporadicheiniziativecul-
turaliedisensibilizzazione.

Un’iniziativalodevole,che«mostreràaicittadini
labellezzaelavivibilitàdellecittàsenzaleauto,ma
nonsempreèdomenica: il trafficoèun’ermergen-
zasoprattuttodurantelasettimana».ErmeteRea-
lacci,presidentediLegambiente,commentacosì il
provvedimento«Lamobilità-dice-dovrebbe
smetterediessereunosloganperdivenireunapra-
ticaquotidiana,mapurtropposi intervienesuipro-
blemiquasisempreinritardo».

Greenpeacepoiaffermacheilministrodell’am-
biente«ruba»ilmestiereagliambientalistie lancia
conledomenicheapiediun’iniziativatipicadelle
associazioniambientaliste.«Lostopalleautoper
quattrogiorni-hadettoAldoJacomellidiGreen-

peace-èunainiziativabuonadalpuntodivistacul-
turale;dalpuntodivistaambientaleinvecenonèsi-
gnificativaedèsolounpannicellocaldoinquantosi
tagliaunpòditrafficoinalcuneareedellacittàeil lu-
nedìricominciatuttocomeprima».Greenpeace
sottolineacheseveramenteilgovernoavessea
cuorelasalutedegliabitantidellecittànonavrebbe
concessogli incentivialleautoenonnedovrebbe
concederediulteriorienon«congelerebbe»nean-
chefinoalugliolacarbontaxilcuigettitoservepro-
priopermandareavantigli interventicontrol’in-
quinamento.AncheL’Aduccritical’iniziativadi
Ronchi:«Ciaspettavamopoliticheperlariduzione
deiconsumidicarburanteeperlavivibilitàdellecit-
tàedinvecesiamocostrettiatenerciquestamisura
ridicola».AncheFaustoGiovannelli,presidente
diessinodellacommissioneambientedelSenato,
critical’niziativa.«Ilproblemadeltrafficoedell’ in-
quinamentononesistetantoladomenica,quanto
piuttostoil lunedi-affermal’esponentedellaQuer-
cia-. Ilgovernodovrebbemoltiplicareper10leri-

sorsepernuovimezziedinfrastruttureperlamobili-
tànelleareemetropolitane».

Ledomenicheapiediarrivanoquandogiàindi-
versecittàleautoinquinantisonoproibitedatem-
poancheneigiorni lavorativi,ancheseiblocchi
nonriguardanoiveicolicatalizzati.Romaadesem-
pioèofflimitsperlenoncatalizzateilmercoledìdal-
le15alle21.ANapolisonodueigiornididivietoper
leauto: il lunedìedilvenerdìdalle8,30alle13.30,
mentredidomenicaèchiusatuttal’areaurbana
dalle10alle13.ATorinoilprovvedimentodi limita-
zionedeltrafficoèinvigoreilgiovedì,dalle9alle13
edalle16alle19.AGenovastopallenoncatalizzate
ognigiorno,dalle7.30alle10.ACatania, ilcentro
storicoedaltreareesonochiuseallequattroruote
inquinantitutti igiornifestividalle8alle20.Paler-
mo,rispondendopositivamenteall’iniziativadi
Ronchihaannunciatochefermeràleautotuttele
domenichedal6febbraio,edèallostudiol’ipotesi
dichiudereilcentroaddiritturaper10giorni,nel
pontetraPasquaeilprimomaggio.
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Bindi sull’influenza, «Siamo pronti
ad affrontare ogni evoluzione»

SCUOLA

«Figli in provetta? È meglio che nascano da una coppia etero stabile»
Lezione di bioetica con Giovanni Berlinguer in un liceo di Roma

ROMA Il sistema sanitario è
pronto ad affrontare una nuova
edeventualeemergenzainfluen-
zale se nelle prossime settimane
arrivasseunaltroceppovirale.Lo
ha assicurato il ministro della Sa-
nità,RosyBindi, spiegandocheil
sistema, grazie alla risposta dei
medicidifamigliaedegliassesso-
ri regionali, sièoramaiattrezzato
ad affrontare lo sviluppo della
malattia che rimane comunque
ampiamente entro i limiti di
guardia. Nel corso della trasmis-
sione radiofonica «Radio An-
ch’io», tuttadedicataall’influen-
za, la Bindi ha però ribadito che
se di emergenza si vuole proprio
parlare è perché molte persone si
sono rivolte agli ospedali per di-
sturbi che potevano essere curati
acasaechegliintasamentineire-
parti sono dipesi soprattutto da
altre malattie, tipiche del perio-
do invernale. Sulla prevenzione
Bindi ha ribadito che il vaccino è
gratis e che fa parte della politica
sanitaria pubblica utilizzarlo in
modo sempre più esteso. Il mini-
stro non ha comunque escluso
l’utilizzo delle strutture private.
«Le nuove regole del rapporto-
pubblico-privati devono essere
anticipate -ha spiegato - eunpri-

vato che agisce per conto del ser-
vizio sanitario nazionale non
puòselezionare i malatidaaccet-
tare».

Anche nel corso del «question
time» di ieri il ministro della Sa-
nità, ha fatto il punto sulla situa-
zione influenza. «È vero che si è
verificata in Lombardia e a Mila-
no una fase di emergenza nei
giorniprecedenti -hadettoBindi
-masonostatepresedall’assesso-

re regionale al-
cune misure.
Dopo la prime
fase di difficol-
tà, l’assessore
ha chiesto alle
strutture sani-
tarie private di
rendersidispo-
nibili per le
emergenze e
per accogliere
gliammalatidi
influenza, a di-

mostrazione evidente del fatto
chel’attualesistemadiaccredita-
mentonon assegna allestrutture
private gli stessi compiti delle
strutture pubbliche, consenten-
do alle prime di selezionare i pa-
zienti. È stata anche aumentata
lapresenzadeimedicidifamiglia

e delle guardie mediche, correg-
gendo un’anomalia del sistema
che aveva ridotto il normale ora-
rio di lavoro dei medici di medi-
cina generale». Bindi ha poi rife-
rito che il vaccino è stato distri-
buito a fine settembre e non solo
dai dipartimenti di prevenzione.
«Il Servizio sanitario nazionale
prevede una vaccinazionepari al
75% della popolazione degli ul-
trasessantacinquenni - ha spie-
gato ilministro-esiamoingrado
di accertare che il 50% della po-
polazione a rischio è stata vacci-
nata e in maniera assolutamente
gratuita». Il 50% di chi ha con-
tratto l’influenzanonèstatovac-
cinato.LaBindihaanchericono-
sciuto che i medici di famiglia
hanno dimostrato responsabili-
tà accogliendo l’appello rivolto
loro.

«L’influenza ogni anno ripro-
pone i temi generali del Servizio
sanitarionazionale -haaggiunto
il ministro - e rappresenta una
cartinadi tornasoleperverificare
anche le scelte della attuale rifor-
ma, il che significa più preven-
zione, più educazione e non co-
strizione alla vaccinazione, un
uso più appropriato dell’ospeda-
le,piùterritorioepiùdomicilio.

ANNA MORELLI

ROMA «Professore, il clone ha
un’anima?», «Quando si verifica
la morte cerebrale?», «Cos’è uno
xenotrapianto?»eancora,«Ibar-
boni e gli immigrati senza fissa
dimora comepossonodonaregli
organi?». È stato un vero e pro-
prio fuoco di fila di domande
quello che ha investito il profes-
sor Giovanni Berlinguer, presi-
dente del Comitato nazionale
per la bioetica, che ieri ha tenuto
per laprimavolta nel nostropae-
seuna«lezione»dibioeticanelli-
ceo scientifico «Sandro Pertini»
diLadispoli.Sonostati120ragaz-
zi fra i14e i19anni,divarieetnie
e diverse religioni, a inaugurare
una serie di iniziative che si svi-
lupperanno, in seguito a un ac-
cordofirmatofrailministerodel-
la Pubblica Istruzione e il Comi-
tatonazionaleper laBioetica.Gli
studenti avevano ricevuto del
materiale informativo, sul quale
hanno potuto documentarsi, re-
lativo a temi di estrema attualità
e di grande importanza come la
legge sulla donazione di organi,
quella cosiddetta sul silenzio-as-
senso relativa ai trapianti, la nor-

mativasullaprocreazioneassisti-
ta che sta riprendendo il suo iter
alSenato.

Perché occuparsi di bioetica a
scuola? Perpoter rispondereade-
guatamente e seriamente a do-
mande insopprimibili che i gio-
vani,natinell’eradellebiotecno-
logie e delle scienze biomediche,
si pongono. Il professor Berlin-
guer ha ricordato che nel secolo
che verrà si dovranno fare i conti
con cibi modificati e farmaci co-
struiti dall’ingegneria genetica,
sipotràdecifrarel’attivitàdelcer-
vello e integrarla con sistemi in-
formatici, si potrà prolungare ar-
tificialmente la vita e sono già
stateclonatelepecore.Chenesa-
ràdell’uomo,dellasualibertà?La
bioeticainsostanzasiproponedi
aiutare a capire i rapporti fra la
scienza, la vita e le scelte dell’uo-
mo tra il bene e il male, cioè la
morale. Non èdunque-hasotto-
lineato Berlinguer - una materia
aggiuntiva, ma un’ottica che at-
traversa le scienze, che indaga il
comportamento umano e il no-
stro rapporto con la natura, che
valutaciòcheègiustooingiusto,
ciò che è lecito o illecito secondo
le normemoralio secondole leg-
gi scritte. Scienziati, storici, lette-

rati, psicologi, medici e giuristi si
occupano di bioetica e nella
scuola questo tema può «attra-
versare» molte diverse discipline
epuòaprire il confronto fra leco-
noscenzeeleopinionideidocen-
tiequelledeglistudenti.

Ed è inevitabile che proprio in
questa scuola,dovesimescolano
e si incontrano ogni giorno, cul-
ture e religioni scatti la doman-
da: «Come conciliare in un’etica

condivisa reli-
gioni diver-
se?». Un’occa-
sione per il
professor Ber-
linguer, per ri-
badire che al
centro di ogni
considerazio-
ne etica deve
esserci il rispet-
to per la digni-
tà dell’uomo e
che uno Stato

fondato sulla libertàe sul plurali-
smo delle idee non può farsi por-
tatore di una sola etica, ma deve
promuovere il rispetto della vita
e dell’equilibrio ambientale, de-
ve far sì che tutti possano fruire
dei progressi della scienza, deve
saperaccrescerelaconsapevolez-

zaelacapacitàdiognunodicom-
piere le proprie scelte personali
coniugando libertàe responsabi-
lità. Una risposta «anticipata» al-
le polemiche insensate di Anche
temeun«bioeticismodiStato».

Un’altra delicata domanda ri-
guarda la fecondazione artificia-
le. Com’è noto una legge inItalia
nonc’è,ealSenatocisiapprestaa
valutare un testo assai squilibra-
to, varato dalla Camera. «Posso-
no le coppie gay ricorrere atecni-
che di procreazione assistita per
avere un figlio?». «È preferibile
chechinasceconlaprocreazione
assistita nasca da una coppia ete-
rosessuale stabile - risponde Gio-
vanni Berlinguer. Per il professo-
re «un figlio non può essere pri-
vato in partenza dei due genitori
maschio e femmina» poichè
questa «è una esigenza reale di
chinasce.Unfigliodiunacoppia
stabile in cui c‘ è amore, affetto,
sicurezza, relazioni chiare ha
maggiori probabilità di crescere
bene. Anche se non c‘ è alcuna
certezza che crescano male in al-
tre situazioni». Il tema della pro-
creazione resta argomento spi-
noso - ha concluso Berlinguer -
ed è motivo di confronti serrati
ancheconlaChiesacattolica».

■ MOLTI
VACCINATI
La metà della
popolazione
a rischio è stata
vaccinata
e in maniera
gratuita

■ DONAZIONE
E CLONI
Un fuoco di fila
di domande
sugli argomenti
più caldi
da parte di
120 ragazzi


